
OTTANTA MILIONI di dollari per riforma-

re i servizi di sicurezza e contrastare l’avanza-

ta di Hamas. L’impegno politico a sostenere

la ripresa del processo di pace. Washington

si schiera decisamen-

te a sostegno della

leadership moderata

di Mahmud Abbas

(AbuMazen).AribadirloèCon-
doleezza Rice. La segretaria di
Stato Usa ha esortato ieri il pre-
mier israeliano Ehud Olmert e
il presidente palestinese Abu
Mazen «ad approfondire il dia-
logo su tutte le questioni che al-
la fine porteranno alla costitu-
zione di uno Stato palestinese».
Rice ha espresso questa posizio-
ne a Ramallah, ultima tappa di
un viaggio nella regione che
l'ha vista prima in Egitto e Ara-
biaSaudita - dove era assieme al
segretarioalla DifesaRobertGa-
tes - epoi, l’altro ieri, in Israele, e
ierinei Territori palestinesi. Du-
rante i colloqui con i suoi inter-
locutori arabi in Egitto e Arabia
Saudita, la responsabiledelladi-
plomazia statunitense oltre alle
altre questioni sull' agenda
(Iraq, Iran) hacercatodi spiana-
re la stradaalla convocazionedi
una conferenza di pace sul Me-
dio Oriente da tenersi in autun-
no, incontrando, a suo dire, ri-
sposte incoraggianti. Anche
l'ArabiaSauditahaespressointe-
resse a questa conferenza, dove
per la prima volta si troverà at-
tornoallostessotavoloconIsra-
ele, a condizione che affronti
questioni sostanziali. Nei collo-
qui con gli israeliani e i palesti-
nesiRicehaapparentemente ri-
levato una comune volontà di
accentuareeapprofondire ildia-
logo sul contenzioso che con-
trappone i due popoli e il pre-
mier israeliano Ehud Olmert,
col quale ha avuto l’altro ieri
una cena di lavoro, si è detto di-
sposto a discutere le questioni
fondamentali che dovranno
portare alla nascita di uno Stato
palestinese.
Nella conferenza stampa con la
Rice, ieriaRamallah, ilpresiden-
teAbuMazenhadettocheaipa-
lestinesi «importa sapere quale
sarà il risultato finale» dei collo-
qui con Israele, che a suo dire si
dovranno basare sulla Road

map del Quartetto e sul piano
dipacesaudita fattoproprionel
verticedi Riad dalla Lega Araba.
Ai palestinesi, ha sottolineato il
rais, interessa sapere che il risul-
tato finale dei colloqui sarà la
costituzione di uno Stato pale-
stinese, aggiungendo che«le fa-
si di attuazione potrannoessere
concordate». Non sarà un'occa-
sione per scattare una foto di
gruppo. Sarà un'occasione per
fare un passo verso la creazione
di uno Stato palestinese: così
«Condi l’infaticabile» ha pre-
sentatolaconferenzadipace in-
ternazionale proposta dalla Ca-
saBiancaper ilprossimoautun-
no.LasegretariadiStatohaassi-
curato che Israele è pronto a di-
scuterele«questioni fondamen-
tali» necessarie alla creazione di
uno Stato palestinese. Il primo
ministro israeliano, Ehud Ol-
mert, avrebbe anche dato l'as-
senso alla presenza dei leader
arabiallaconferenza, fortemen-
te caldeggiata dagli Stati Uniti.
Un'opportunità senza prece-
denti, se accettassero di parteci-
pare (oltre all'Arabia Saudita,
cheavrebbe dato il suoassenso)
anche Paesi che non hanno al-
cunarelazionediplomaticacon
Israele.Da parte israeliana si è
dettocheilpremierOlmertèdi-
sposto ad arrivare con Abu Ma-

zen a una «dichiarazione di
principi»chepreveda lacostitu-
zione di uno Stato palestinese
masenzaperoraaffrontareque-
stioniadaltopotenzialeesplosi-
vo: i confini definitivi di questo
Stato, Gerusalemme e il futuro
dei profughi palestinesi. Secon-
do le fonti israeliane, Olmert ha
insistito con Rice affinché Ha-
mas - che ha preso il potere con
la forza nella Striscia di Gaza e
che si rifiuta di accettare il dirit-
to all' esistenza di Israele - sia
escluso da ogni ipotesi negozia-
le.Ma da Hamas si è già risposto
che nessuna soluzione potrà es-
sere concordata con i palestine-
si senza che sia approvata an-
che dal movimento islamico
che, inapparenza, incontraam-
pi consensi in seno a parte della
popolazione.Mapiùchegli im-
pegnipolitici futuriciòchecon-
ta nell’immediato è l’accordo
firmato ieri da Rice col governo
palestineseche impegnagliUsa
a stanziare 80 milioni di dollari
per il potenziamento e l’adde-
stramento dei servizi di sicurez-
za palestinesi. La tangibile con-
ferma di una scelta di campoda
parteUsa: il campodi Fatahe di
«Mahmud il moderato».

La Camera del Lavoro di Milano
commemora la recente scompar-
sa di

GIULIANO GRAMSCI
Nel ricordo di Antonio Gramsci, il
cui pensiero è di straordinaria at-
tualità, le Camere del Lavoro di
Milano e Oristano rinnovano il lo-
ro gemellaggio con ricco pro-
gramma di incontri, formazione
congiunta rivolta ai giovani, e ini-
ziative culturali.

La Camera del Lavoro
di Milano

L’Associazione degli ex Parla-
mentari della Repubblica ricorda

SERGIO SCARPA
deputato all’Assemblea Costi-
tuente, valoroso parlamentare e
socio emerito dell’Associazione,
ed esprime le più sentite condo-
glianze alla moglie e collega Lau-
ra Diaz ed alla sua famiglia

IRAN

La Farnesina chiede a Teheran
la sospensione delle esecuzioni

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA

ROMA Su istruzioni del ministro
D'Alema, laFarnesinaha ierima-
nifestato al Ministro consigliere
dell’Ambasciata dell’Iran a Ro-
ma, Gholamreza Najari, durante
un colloquio svoltosi al Ministe-
ro, la «forte inquietudine italia-
na» per le esecuzioni che hanno
avuto luogo nel suo Paese nelle
ultime settimane, con riferimen-
to anche alle accuse di omoses-
sualità che figuravano tra i capi
di imputazione. In una nota, la
Farnesina informa di avere

espresso all'Iran, attraverso un
colloquio con il vice Capo mis-
sione dell'ambasciata di Iran a
Roma, «viva preoccupazione»
per la sentenza di condanna alla
pena capitale di due giornalisti
curdi, accusati di spionaggio. A
tale proposito, la Farnesina - in-
forma ancora la nota - ha solleci-
tatolasospensionedell'esecutivi-
tà della sentenza e di quelle ulte-
riormentependenti, sottolinean-
doil forte impegnointernaziona-
le dell'Italia per una moratoria

universaledellapenadimorte in
vista della sua abolizione.
Ma la protesta internazionale
non ferma le esecuzioni capitali
in Iran. Due uomini riconosciuti
colpevoli di aver assassinato un
alto magistrato nel 2005 sono
stati impiccati ieri in pubblico
nel centro di Teheran. È la prima
esecuzionepubblicanellacapita-
le da cinque anni. Majid Kavusi-
far e Hossein Kavusifar, membri
della stessa famiglia, sono stati
giustiziatiper l'assassiniodelvice-

procuratore di Teheran Hassan
Moghaddas, ucciso mentre sali-
va sulla sua automobile nell'ago-
sto 2005. Il magistrato era noto
per le sue posizioni dure in casi
checoinvolgevanopersonecriti-
che nei confronti delle autorità.
In particolare aveva condannato
lo scrittore Akbar Ganji a sei an-
nidi carcerenel2001,conl'accu-
sadiaver tiratoinballoresponsa-
bili del regime islamico per una
serie di uccisioni di membri dell'
opposizione. Il giudice aveva an-
chepresieduto ilprocessoa intel-
lettuali e riformisti iraniani che
avevano partecipato a una con-
troversaconferenzaa Berlinonel
2000. Mercoledì in Iran erano
stati impiccati 10 uomini, 7 dei
quali sulla pubblica piazza nella
cittàdiMashhad,nell’estdelPae-
se.

Rice-Abu Mazen
80 milioni di dollari
per battere Hamas
La segretaria di Stato conclude la missione
in Medio Oriente. Aiuti al leader moderato

Usa, da Bush un Grande Fratello a tutto campo
Lettera rivela che dopo l’11/9 il presidente non si limitò ad autorizzare solo lo spionaggio di telefonate

TSP: Terrorist Surveillance

Program. Le intercettazioni

telefoniche illegali erano so-

lo la punta dell’iceberg, a

giudicare dalle stesse am-

missioni del governo. «Il

presidente dopo l’11 settem-
bre ha autorizzato una serie di
attività segrete di sorveglianza
firmando ordini esecutivi» –
scrive Mike McConnell, diret-
tore della National Intelligen-
ce Agency (Nsa), in una missi-
va indirizzataal senatoreArlen
Specter della commissione
Giustizia. Non può scendere
nei dettagli perché natural-
mente la Casa Bianca ha secre-
tato tutto.
McConnell sta cercando di di-
fendere il guardasigilli Alberto
Gonzales dalle accuse di sper-

giuro da par-
te dei demo-
cratici che
l’hannosenti-
totestimonia-
real Congres-
so. E intanto
caldeggia
una proposta
di emenda-

mento al Foreign Intelligence
Surveillance Atc (Fisa) che sta
particolarmente a cuore a Ge-
orge W. Bush. Scritta con l’in-
confondibile penna giuridica
diGonzales: consentealgover-
no di spiare le comunicazioni
dall’estero verso gli Stati Uniti
senza l’autorizzazione di un
giudice. Specter è uno dei par-
lamentari repubblicani per-
plessi sulla necessità di lasciare
aBushlicenzadi spiare.Gliuo-
mini del presidente insistono
che il sistema ha funzionato,
visto che al Qaeda non ha più

colpito l’America. Quali fosse-
ro le altre attività menzionate
nella lettera non è dato sapere:
«Questo è l’unico aspetto di
cui posso discutere, perché è
l’unico di cui è stata preceden-
temente confermata in modo
ufficiale l’esistenza». Non esat-
tamente un gesto spontaneo:
lo scandalo delle intercettazio-
ni venne fuori da un’inchiesta
di James Risen per il New York
Times. «Le cronache negli ulti-
mi venti mesi hanno descritto
una serie di attività legate al
Tsp, violazione dell’integrità
dei dati per identificare target
dasorvegliare, lecompagniete-
lefonichechepassanoalgover-
no i tabulati delle conversazio-
ni di milioni di utenti. – scrive
il Washington Post - L’ammi-
nistrazione non ha mai am-
messo nulla».
In questo clima la Casa Bianca
insiste per un emendamento
carta bianca. «Sembra di vede-
re il gioco delle tre carte – è il

commento di Caroline Fredri-
ckson, responsabile dell’uffi-
cio legislativo di American Ci-
vil Liberty Union a Washin-
gton–Parlanoditargetall’este-
ro ma in realtà sono i cittadini
americani che l’amministra-
zione vuole poter mettere sot-
to controllo senza dover sco-
modare un magistrato». Nella
sua ultima formulazione,
l’emendamento non richiede
neppure che a chiamare dal-
l’estero sia un sospetto terrori-
sta perché il governo possa au-
tomaticamente registrare la
conversazione. Se il telefono
squilla e dall’altra parte del filo
c’è la figliamandataalcampeg-
gio estivo tra i laghi del Cana-
da, qualsiasi mamma america-
na può ritrovarsi sotto sorve-
glianza. JimDempsy,responsa-
bile normativo del Center for
Democracy and Technology,
riassume: «È il solito program-
ma presidenziale di controllo,
questa volta imbottito di ste-

roidi».
Il fatto che per procedere nelle
attivitàdicontrollosiacomun-
que necessario il nulla osta di
Gonzales non è visto come un
elemento rassicurante. Bush
ha messo all’opera tutto il suo
staff per richiamare i repubbli-
cani all’ordine e spuntare una
votazione entro la fine della
settimana, prima che il Con-
gresso receda per la pausa esti-
va. Idemocratici sonostaticol-
ti incontropiede: tra lamaggio-
ranza circola il timore di essere
giudicatidall’opinione pubbli-
ca non abbastanza aggressivi
nella lotta al terrorismo. I son-
daggidiconochegliamericani
per la sicurezza sono disposti a
rinunciareallaprivacy.L’ipote-
si che si profila è quello di rag-
giungere un compromesso.
Probabilmente limitandole in-
tercettazioni ai casi in cui da
una parte del filo ci sia almeno
un«individuosospettatoditer-
rorismo».

Il raìs ribadisce la sua
volontà di avviare
un negoziato che
porti in tempi rapidi
a un accordo globale

Il corpo di uno dei due giovani impiccati perché accusati dell’uccisione del giudice Hassan Moqaddas Foto di Vahid Salemi/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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